
Mentre continua il risiko sui possibili
candidati alla presidenza dell’Inps (og-
gi spunta il nome di Giovanni Geroldi,
consulente dell’ex ministro Cesare Da-
miano e esperto di previdenza), torna
alla ribalta della cronaca la polemica
sui conti dell’istituto. Indiscrezioni sul
bilancio di previsione del 2014, pubbli-
cate dal sito Repubblica.it, parlano di
un «rosso» di circa 12 miliardi quest’an-
no (migliore comunque dei 14,4 di «ros-
so» dell’anno scorso) e di un patrimo-
nio in perdita di circa 4 miliardi e mez-
zo, nettamente peggiore rispetto a quel-
lo di 7.468 del 2013. Una nota dell’istitu-
to nega invece che ci siano problemi. «Il
sistema previdenziale è perfettamente
in equilibrio - si legge - Con la legge di
stabilità il patrimonio Inps è protetto
dall’erosione determinata dall’incorpo-
razione Inpdap». Ma le due posizioni so-
no soltanto apparentemente in contra-
sto.

L’istituto, infatti, ricorda che «con la
legge di stabilità il patrimonio Inps è
protetto dall’erosione determinata
dall’incorporazione Inpdap». Insom-
ma, i dati diffusi sul bilancio di previsio-
ne non incorporano lo stanziamento di
25 miliardi deciso in Finanziaria, una
dotazione che in sostanza ha trasforma-
to in trasferimenti quelle che nel bilan-
cio Inpdap venivano definite anticipa-
zioni di tesoreria. Insomma, attraverso
una variazione di bilancio, nel conto
economico dell’Inps entreranno 25 mi-
liardi ancora non computati.

QUERELLESUI NUMERI
Non la pensa esattamente così Gian
Paolo Patta, rappresentante della Cgil
nel Consiglio di sorveglianza dell’Istitu-
to. «Quei miliardi nasconderanno uno
squilibrio contabile che è strutturale -
spiega il sindacalista - Il bilancio è in
perdita ogni anno di una decina di mi-
liardi, che oggi vengono coperti grazie
a un’entrata straordinaria». Il j’accuse di
Patta si estende anche alle dinamiche
interne delle varie gestioni previdenzia-
li dell’Inps. A fronte del «profondo ros-
so» dei coltivatori (-80 miliardi e 165 mi-
lioni), o degli artigiani (-48,290 miliar-
di), c’è l’attivo dei parasubordinati
(96,7 miliardi), cioè quei precari senza
futuro che si ritrovano a pagare le pen-
sioni degli altri. O quello delle prestazio-
ni temporanee dei lavoratori dipenden-
ti (malattie e maternità) che mostra un
attivo di quasi 180 miliardi. È grazie a
queste voci che si tiene in piedi il bilan-
cio. «Ma a pagare sono sempre gli stessi
- spiega Patta - e nel nostro caso i preca-
ri pagano due volte. Oggi con i contribu-
ti e domani con pensioni poverissime.
Così come è chiaro che alcune voci so-
no in attivo perché ai versamenti non
corrisponde l’erogazione delle pensio-
ni. Si pensi alle donne, che difficilmen-
te raggiungono i 20 anni di anzianità
contributiva e restano con l’assegno so-

ciale». «Questi andamenti erano preve-
dibili e conosciuti - controreplica Mau-
ro Nori, direttore generale dell’Inps -
Sappiamo che ci sono squilibri, altri-
menti non sarebbero state necessarie
le ripetute riforme che abbiamo varato.
Sappiamo anche che alcune gestioni in
disavanzo vengono scontate all’interno
del bilancio consolidato. In passato è ac-

caduto anche ai lavoratori dipendenti.
Ma un conto è dire che ci sono proble-
mi, altro conto è affermare che i conti
sono fuori controllo e che si rischia di
non pagare le pensioni. Questo non è
vero: tutti gli andamenti sono noti e
scontati nel bilancio pubblico. Non c’è
allarme sulla sostenibilità del sistema».

Se non c’è allarme sul bilancio, c’è

grande attesa sulle sorti della poltronis-
sima di presidente lasciata libera da An-
tonio Mastrapasqua. L’ex ministro Ti-
ziano Treu è finito sotto il fuoco di fila
di FI, con Maurizio Gasparri a fare il
«cecchino». pare che l’ipotesi stia tra-
montando anche perché il governo sa-
rebbe orientato a nominare un commis-
sario che regga l’istituto durante l’av-
vio della nuova governance. E Treu
non è certo un candidato spendibile per
un tempo limitato. Ieri il ministro Enri-
co Giovannini ha fatto sapere che il go-
verno esaminerà la questione solo al ri-
torno di Enrico Letta dall’estero.

Ma dietro le quinte continuano le
grandi manovre. L’ipotesi Geroldi risol-
verebbe la questione del commissario.
Un esperto come lui, docente universi-
tario nonché membro di diverse Com-
missioni ministeriali, sembra l’uomo
giusto per fare da ponte verso una nomi-
na politica, da fare dopo le elezioni di
primavera.

La trattativa sindacale sulla riorga-
nizzazione e i risparmi, il pressing
del premier Letta sugli Emirati Ara-
bi affinchè investano in Italia, la bat-
taglia in Europa. Su questi tre binari
si sta preparando il futuro di Alitalia
che, all’improvviso, sembra essere
diventata una compagnia appetibile
e temuta dai suoi concorrenti euro-
pei. Il possibile matrimonio di Alita-
lia con Etihad è diventata la vera e
temuta novità nel settore del tra-
sporto aereo europeo, novità che po-
trebbe cambiare i rapporti di forza
tra i protagonisti del settore del Vec-
chio Continente.

La Commissione europea ieri
non ha reagito ufficialmente alla po-
lemica sollevata da Lufthansa sulla
possibile alleanza tra Alitalia e
Etihad ma ha lasciato intendere che
la richiesta della compagnia tedesca
di bloccare l’operazione per presun-
ti aiuti di stato illegali non rientra
nelle competenze dell’Antitrust Ue.
Commentando le richieste di Luf-
thansa, un funzionario della Com-
missione che preferisce restare ano-
nimo, ha precisato che «la base lega-
le per il controllo della validità degli
aiuti di stato esercitato dalla Com-
missione si riferisce esclusivamente
agli aiuti dati da uno stato membro
Ue».

TRAEUROPA EDEMIRATI
In sostanza, l’antitrust europeo non
ha poteri per bloccare eventuali sus-
sidi illegali garantiti da paesi extra
Ue, come chiede Lufthansa, che ac-
cusa la compagnia di Abu Dhabi di
godere di aiuti anticoncorrenziali, e
per esteso teme che Alitalia possa
fruire di un simile supporto in caso
di alleanza con Etihad.

La reazione dei tedeschi di Luf-
thansa sul caso Alitalia «qualunque
fosse il loro obiettivo, è stata una rea-
zione spropositata» ha commentato
il ministro dei Trasporti, Maurizio
Lupi per il quale «la verità è che i
tedeschi speravano nel fallimento di
Alitalia, di dividersi le spoglie del no-
stro mercato, trasformando i nostri
aeroporti in piccoli scali per alimen-
tare il traffico su Francoforte e Mo-
naco». Nessuna ingerenza poi nella
trattativa, spiega Lupi, da parte
dell’esecutivo: «Alitalia ed Etihad so-
no due imprese private, il governo si
limita a svolgere un ruolo di suppor-
to coerente ad una strategia infra-
strutturale. Per caso francesi e tede-
schi hanno mai fatto qualcosa di di-
verso? Si dimentichino di invocare
l`Europa per limitare l`apertura alla
concorrenza. A Bruxelles troveran-
no una fiera opposizione».

L’Europa
non boccia
l’alleanza
Alitalia-Etihad
MARCOTEDESCHI

Dopo un lungo iter e non pochi ostacoli,
la delega fiscale è stata approvata ieri
dal Senato e ora si appresta a tornare
alla Camera in terza lettura quindi per
l’ok definitivo. Si tratta di un provvedi-
mento che ha l’ambizione di ridisegna-
re l’architettura del nostro sistema fisca-
le, di renderlo più moderno e, possibil-
mente, più efficace.

Tra le principali novità, c’è la delega
al governo per la riforma del catasto:
viene stabilito che dovrà essere fatta sui
metri quadrati e non più sui vani e il va-
lore patrimoniale dovrà partire dai valo-
ri di mercato. Un capitolo in cui viene,
peraltro, confermata l’estensione degli
sgravi fiscali per la opere per la messa

in sicurezza degli immobili e per la loro
riqualificazione energetica e architetto-
nica. Ma ci sono anche misure contro
l’evasione fiscale e l’indicazione che i
proventi dalla lotta a chi si fa beffe del
fisco vengano impiegate per la riduzio-
ne della pressione fiscale. Ancora: la di-
sciplina dell’abuso di diritto che ha
l’obiettivo di limitare l’uso distorto di
strumenti giuridici volti all’elusione, e
la revisione di detrazioni e altri sgravi
fiscali e, in quest’ambito, è stato intro-
dotto l’obbligo per il governo di assicu-
rare «la razionalizzazione e la riforma
della destinazione dell’8 per mille».

Non è stata approvata alcuna modifi-
ca rispetto al testo messo a punto dalla
commissione Finanze del Senato, eccet-
to una che stabilisce il divieto della pub-
blicità nelle trasmissioni radiofoniche e

televisive, per i giochi con vincite in de-
naro che inducono comportamenti com-
pulsivi. Contro le ludopatie, capaci di
portare sul lastrico chi ne resta vittima,
è stato creato un fondo e accolto un ordi-
ne del giorno del Pd che impegna il go-
verno a introdurre una serie di norme
per ridurre la pericolosità del gioco d’az-
zardo e delle slot machine». Il governo
dovrà inoltre prevedere che si possa dar
corso alla completa compensazione per
il cittadino-contribuente tra crediti

d’imposta e debiti d’imposta a suo cari-
co. E si dovrà affrontare il capitolo sul
conflitto di interessi tra contribuenti in
chiave di lotta all’evasione. Ok anche al-
la revisione delle sanzioni per rendere
proporzionali alla gravità delle violazio-
ni. Prevista anche la revisione delle de-
trazioni fiscali e nuovi criteri per gli
sgravi oltreché la razionalizzazione del-
le aliquote Iva. Verrà rivista l’imposizio-
ne sui redditi di impresa e di lavoro auto-
nomo e sui redditi soggetti a tassazione
separata con regimi forfettari per le
aziende di minori dimensioni e una ra-
zionalizzazione del reddito d’impresa.

La delega è passata a larga maggio-
ranza, 167 sì, 12 no, 50 astensioni: ha
votato contro la Lega, mentre Movimen-
to 5 Stelle e Sel si sono astenuti. Favore-
voli gli altri partiti.

Secondo il viceministro all’Econo-
mia Luigi Casero la delega «impegna
tante risorse e tanti mezzi, i risultati de-
vono aumentare di molto e devono esse-
re sicuramente più produttivi per il be-
ne di tutti». «Un decreto delegato - conti-
nua casro - cercherà di riformare il cata-
sto, che sicuramente costituisce un cam-
po arretrato nella nostra dinamica fisca-
le ed è dunque uno dei primi aspetti su
cui intervenire».

Dopo il sì definitivo della Camera, ini-
zierà l’iter per il varo dei decreti: entro
4 mesi dall’entrata in vigore della legge
dovrà essere approvato un primo sche-
ma di decreto delegato. Inoltre, ogni 4
mesi il governo riferirà in Parlamento
sull’attuazione delle deleghe. Un per-
corso ancora lungo, dunque, ma alme-
no è iniziato.

. . .

Il testo che impegna
il governo a una profonda
riforma torna alla Camera
per l’ok definitivo

Inps, i conti si «salvano»
anche grazie ai precari
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Patta (Cgil): c’è un deficit
strutturale. Nori, direttore
generale: è per questo che
abbiamo fatto le riforme

AUTORITÀDIGARANZIA

Sanzionidi 105milaeuroperscioperiaGenova
Ledure protestedei lavoratoridei
trasportiaGenova delloscorso
autunno,quando il servizio del
trasportopubblico locale venne
sospesoperprotestare contro il
progettodi privatizzazione, sono
statesanzionate da unamulta.
L’Autoritàdi garanzia pergli scioperi
nei servizipubblici essenziali, con
riferimentoalblocco totale e
improvvisodel serviziodi trasporto
pubblico localeavvenutoa Genova
dal 19al22novembre scorsi, a
seguitodel procedimentodi
valutazioneaperto neiconfronti

dellesegreterie territorialidi
Filt-Cgil,Fit-Cisl, Uil trasporti,
Faisa-Cisale Ugl trasporti, ha
deliberatodi sanzionare queste
organizzazionipercomplessivi
105milaeuro.
Inparticolare, le sanzioni sono paria
25milaeurocadaunaperFilt, Fit e
Faisa,20mila europer Uiltrasporti e
10milaeuroperUgl trasporti.
Il testo integrale delladeliberadi
sanzionamento,con le relative
motivazioni,è consultabilesul sito
webdell’Autorità di garanzia
(www.cgsse.it).

. . .

Giovannini: sui vertici
il governo deciderà
al rientro di Letta. Partita
rinviata al dopo-elezioni

Catasto e fisco, via libera del Senato alla delega
GIULIA PILLA
ROMA

● Polemica sul bilancio 2014 ● L’istituto: nessun allarme, il sistema tiene
● Commissario: spunta il nome di Geroldi, consulente di Damiano
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